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L O SULLA E E 

Pena si present a alla Camera a mani uuot e 
Foste r pmie s ignor a la propost a ai plebiscit o 

Nessun passo diplomatico italiano pe e o gli occidentali? - a a e comune il mante-
nimento à dell'Albania - Un voto unanime impegna il o a e i i italiani pe tutto il TLT 

Ancora uua \olta, dunque, 
nell'aul a del Parlamento, e s-u 
questioni che hanno interes-
hato e o profonda-
mente i più larghi settori del-
la pubblica opinione, il peso 
del risultat o del .sette giugno 
e della mutata situazione che 
-vi è nel mondo — caratteriz-
zata dalla cri.-i della politica 
di forza e dall'avanzata del-
le forze della pace —  è 
fatt o sentire. Concludendo il 
dibattit o sul bilancio degli 

i il presidente del Con-
siglio, on. Fella, ha pronun-
ciato, nella .sua qualit à di 
ministr o degli , un di-
scorso che marea una netta 
differenza di tono rispetto al-
le stolide farneticazioni del 
.ili o predecessore, l'on. e Ca-
speri. Convieue ri le\ar e subi-
to questo aspetto e darne il 
merit o più che ull'on . Pella, 
come molti , in verit à assai >u-
perficialmente, son portat i a 
«are. al popolo italian o che 
ha saputo con il sin» voto, 
eleggere una Camera profon-
damente di\er»a da quella del 
18 di aprile, non più disposta 
a subire la .-etturia. oltranzi -
sta. meschina e. qualche volta 
ciarlatane^t u oratori a dell'o-
norevole e Gasperi. ('osi 
vanno rilevate le parole di ri -
spetto ohe l'on. Pella ha avu-
to per il governo e per i po-
poli dell'  Unione Sovietica 
quando ha compiuto il dove-
re elementare, a cui e Ga-
speri si sarebbe indubbia-
mente sottratto, di inviar e la 
espressione del sentimento 
profondamente a m i e li evole 

Non solo. a non più tard i 
di ieri r s ha rila -
sciato le sbalorditiv e dichia-
razioni che riportiam o al-
tr o \ e. 

fecondo: quali sono le po-
tenze responsabili della situa-
zione che si è creata allu no-
stra frontier a o r i e n t a l e ? 

. Pella avrebbe dovuto 
tro\ar e il coraggio di dir e con 
chiarezza che queste respon-
sabilità \anuo addossate, in 
modo preciso e in pari mi-
sura, alla Jugoslavia, agli 
Stati Uniti , alla Gran Breta-
gna e alla Francia. . Pel-
la non lo ha fatto, e l'opi -
nione pubblica italiana non 
mancherà di trarn e le debite 
conseguenze. Ancora: qual'è 
la politica che ha favorit o e 
favorisce Tit o ai danni del-

? . Pella avrebbe 
dovuto trovar e il coraggio di 
dir e con chiarezza che questa 
politic a è la politic a di for -

za, di scissione del mondo e italiana. 

dei patt i militar i aggressivi 
perseguita dagli Stati Unit i 

i front e a queste consta-
tazioni che si riferiscono, 
evidentemente, a questioni di 
sostanza, il tono passa in una 
linea molto, ma molto secon-
daria : esso serve, anzi, a sve-
lar e in modo ancora 
aperto gli"  elementi di crisi e 
di falliment o ehe stanno al 
Tondo del "discordo dell'ono-
revole Pella. Egli può conti-
nuare, se crede, a esaurire i 
suoi discorsi politic i nella 
form a cortese con cui ama 
rivolgersi a questo o quel set-
tor e del Parlamento, anche se 
risult i ormai in modo molto 
chiaro da qual parte egli ri -
volga il miele d'un eloquio 
d ' impressionante rotondità . 

, a part e il fatt o che non 
sempre ciò possa essere ac-
cettato come cosa che non 
rasenti la goffaggine, tutt o ciò 
non fa compiere un solo, pic-
colo passo avanti alla causa 

a s e d u ta 

La bomb a di Dulle s 
// Segretario di Stato dichiara che nessuna nota 
gli è stata consegnata dal governo italiano con la 
proposta del plebiscito e della conferenza a cinque 

l i Segretar io di Stato ameri-
cano Foster s ha dichia-
rat o ier i sera che i l governo 
americano non ha mai r icevnto 

del nostro popolo, in rispo-'im a nota diplomatica del go-
"  ? verno italiano a proposito di sta alla attestazione di ami-

t izi a nei confronti del nostro 
paese venuta or  non è molto 
dal presidente del Consiglio 
dei i dell'Unione So-
vietica, compagno . 

. più ancora va registra-
la la dichiarazione sull'Al -
bania che Fon. Pella ha te-
nuto a fare, in riferiment o 
ad una domanda precisa che 
il compagno Togliatt i aveva 
formulat o nel suo interven-
to: prendiamo atto dell'im -
pegno del governo italian o di 
rispettar e la indipendenza e 
la integrit à dell'Albani a « pre-
scindendo dal tip o di regime 
che quel popolo si è dato >. 

Questi elementi, tuttavia.. 
non fanno che sottolineare 
l'aspetto centrale l discor-
do dell'onorevole Pella e con-
fortar e il giudizio che di es*o 
vicn dato nei circol i parla-
mentari più attenti e più 
.spassionati: si tratta , in so-
stanza. di un discorso che de-
nuncia, nel modo più clamo-
roso. la crisi nella quale si 
dibatt e la politica estera ita-
liana e, in generale, la poli-
tica fondata sull'atlantismo. 
Perché se è apprezzabile lo 
sforzo che l'on. Pella ha com-
piut o nel delineare un pano-
ram a che avrebbe voluto es-
sere vasto e ricco di sfuma-
ture, il risultat o che se ne è 
ottenuto ha rivelato, in so-
stanza, l'angustia della trap -
pola nella quale a è 
stata cacciata dai governi 
th e si sono succeduti a par-
tir e dalla scissione operata 
tr a i grandi partit i del po-
polo italiano. Se c'è un appet-
t o del discorso dell'ori . Pella 
da cui tutt o c iò risult i in mo-
do lampante, questo è preci-
samente quello che si rife -
risce alla questione di Trie -
ste. Che cosa ha detto, in 
definitiva , l'on. Pella, al di 
là della polemica con le po-
sizioni assunte dal dittator e 
di Belgrado? l gindizio deve 
essere netto e severo: assoln-
tamenie nnll a che possa auto-
rizzar e a intravedere i segni 
di una impostazione nuova 

Prim a di tutto : Von. Pella, 
nella sua qualit à di presiden-
te del Consiglio, aveva for -
rnulato , nel discorso del Cam-
pidoglio, nna proposta pre-
cisa alla Jugoslavia e alle 
Potenze occidentali: quella 
del plebiscito. Ebbene, nono-
stante il tono melodramma-
tico adoperato in quel di -
scorso, l'on. Pella si è pre-
,-cntato ieri davanti alla Ca-
mera e davanti al Paese sen-
za nna risposta né da parte 
degli Stati Uniti , né da parte 
della Gran Bretagna, né da 
part e della Francia.  firma -
tar i della dichiarazione tri -
partit a si son guardati bene 
dal rispondere all'appello del 

f>residente del Consiglio del-
a a italian a e lo 

hanno messo in condizioni di 
dover  affrontar e a mani vuo-
te nn dibattit o che ha rive-
lato, se non altro . l'inquietu -
dine profoada della coscienza 
nazionale. 

a 
una conferenza a cinque tra-
l la l là , Jugoslavia, Stati Uniti . 
Gra n Bretagna, Francia per l a 
organizzazione dei plebiscito 
nel Terr i tor i o o di 
Trieste. 

Egli ha detto che. con la sua 
domanda, i l giornal ista che l o 
interrogav a intendeva proba-
bi lment e riferirs i a un discor-
so dell 'on. Pel la. Secondo l a 
versione che del la conferenza 
stampa di Foster s v iene 
fornit a dal l a agenzia « Uniteci 
P ress» i l segretar io dì Stato 
americano avrebbe dichiarat o 
che « il sugger imento dell 'on. 
Giuseppe Pel la per  una confe-
renza a cinque so Trieste e un 
plebisci to per  i l T non è sta-
to presentato agli Stati Unit i 
sotto form a di nota diplomati -
ca ». a « Associated 
Press» scr ive dal canto suo te-
stualmente: « s ha detto di 
non a \e re alcuna conoscenza di 
un invi t o r ivol t o dal governo 
i tal ian o a quel lo americano per 
partecipare ad nna conferenza 
a cinque al l o scopo di r isolvere 

l a quest ione di Trieste e la 
controversia sorta tr a a 
e la Jugoslavia. Egli ha detto 
anche di non ricordar e nu l l a di 
un s imi l e inv i t o e di non r i te -
nere che tale punto di vista s ia 
stato trattat o fr a a e Sta-
t i Unit i i n via d ip lomat ica». 

a not iz ia di queste dichia-
razioni è giunta a a come 
una bomba. Esse vogl iono dire , 
prat icamente, una del le due s e-
guenti cose: o i l governo i ta -
l ian o non ha ancora iniziat o 
alcuna at t iv i t à diplomatica d i -
rett a a avv iare a soluzione l a 
questione tr iest ina ; oppure i l 
signor  Foster s si permet-
te di ignorare, fino a d ich iara -
r e di non averne r i revut o not i -
zia. gli att i diplomatic i del go-
verno del la a i ta l ia -
na. Tutt e e due l e ipotesi pon-
gono l'on . Pel la nel la condizio-
ne di dir e immediatamente 
quel che deve essere detto al 
Par lamento e al Paese. 

Nella stessa conferenza 
.stampa. s ha passato in 
rassegna i principal i proble-
mi internazionali . 

s ha annunciato che 
gli Stati Unit i stanno discu-
tendo con ri inghiiterra , la 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

a giornata conclusiva del 
dibattit o sul bilancio degli 
Esteri p cominciata alla Ca-
mera alle ore 11 con il d i -
scorso del relator e -

più |SCA. pronunciato dopo che 
numerosi orator i (e tr a o si 
il compagno ) 
avevano espresso il loro cor 
doglio per  la tragica fine dei 
ferrovier i perit i nello scontro 
sulla a Spezia e lo 
auspicio che simil i sciagure 
possano essere evitate con 
un più largo uso di sistemi 
di prevenzione. Al l e 12 avreb-
be dovuto parlar e Pella ma 
il Presidente del Consiglio e 

o degli Esteri ha cine 
sto un rinvi o al pomeriggio 
che gli è stato accordato seti 
za obiezioni. 

l discorso di Pella è stato 
quind i ascoltato dalla Cante-
r a alle 16. o 
dell'aul a e delle tribune , nel-
le quali si accalcavano nu-
merosi funzionari di Palazzo 
Chigi e molti fotografi , ha 
reso evidenti le ragioni del 
rinvio . l ministr o degli l i -
steri ha parlat o per  poco me-
no di due o ie abbracciando 
tutt i i campi della politica 
estera, dai rapport i cultural i 
alle relazioni polit ich e ed eco-
nomiche con gli altr i paesi. 
dall'emigrazione alla questio-
ne di Trieste. Non molte so-
no le cose degne di riliev o 
della prim a part e del discor-
so: l'annuncio che non sa-
ranno più immessi definitiva -
mente in diplomazia quadri 
politici , la conferma che il 
governo considera l'emigra -
zione. soprattutt o in Ameri -
ca. uno dei mezzi ^gndanten-
tafi per  risolvere i l problema 
della disoccupazione, il rico-
noscimento che la politic a di 
liberalizzazione degli scambi 
ha dato parecchie delusioni 
ai suoi fautori . 

a questo ultim o tema Pel-
la prende lo spunto per fa-
r e dichiarazioni più marca-
tamente politich e e impegna-
tive. Egli dichiar a che il Pat-
to atlantico riman e il fonda-
mento della politic a estera 
governativa secondo il prin -
cipio affermato dal coman-
dante delle forze della NAT O 
in Europa: ' a é la 
chiave di volta del sistema 
atlantico ». A proposito della 

, che era stato oggetto 
di molt i attacchi durant e il 
dibattito , l'orator e ripet e ora 
che la ratific a del relativ o 
trattat o sarà facilitat a enor-
memente dalla previa solu-
zione del problema triestin o 
e annuncia che la questione 
sarà portat a in Parlamento: 
in questa sede la natur a del 
Trattat o potrà essere valutata 
appieno. 

A questo punto Pella af-
front a l'esame dello stato delle 
relazioni diplomatiche con ; 
var i paesi del mondo. Con 
diverse formulazioni , egli dice 
che i rapport i con i paesi oc-
cidentali, africani e del o 
Oriente, sono soddislacenli. 
Soltanto a proposito della 
Grecia, della Turchia , della 
Spagna, , del-
l'Austri a e degli Stati Unit i il 
ministr o degli Esteri ha qual-
che parola .significativa. e 
relazioni con la Giccia e la 
Turchi a gli danno anzi l'occa-
sione di parlar e del Patto bal-
canico: il governo Pella. sod-
disfatto dell'adesione di questi 
due paesi al Patto atlantico, 
ha seguito la stipulazione del 
Patto balcanico chiarendo 
agli interessati che non in-
tende frapporr e ostacoli a 
tale Patto ma ritien e che il 
collegamento tr a lo schiera-
mento atlantico e l'alleanza 
greco-turco-jugoslava n o n 

può esser  considerato un pro-
blema a sé stante, avulso dal-
lo relazioni tr a a e la 
Jugoslavia. 

A proposito dell'Austri a 
Pella affeima che il governo 
austriaco ha assicurato (U 
considerare definitiv i gli ac-
cordi e Gasperi-Grueber 
per  l'Alto-Adig e e di avere 
per  Trieste un semplice inte-
resse economico. o pae-
se occidentale per  il quale 
Pella parla di « difficolt a » 
nelle relazioni diplomatiche 
è a mentre, come 
era da attendersi, parole di de-

A causa dello sciopero di 
tr e ore effettuato questa 
notte* dai lavorator i della 
tipografi a dove si stampa 11 
nostro giornale — ai quali 
r innoviam o 1» nostra sol i-
darietà, — l'Unit à esce n 
ritardo . Ce ne scusiamo con 
ì nostri lettori . 

vozione egli rivolg e agli Stati 
Uniti .  buoni rapport i con 
la Spagna, dice poi l'ora -
tore, sono una esigenza non 
solo politic a ma spiritual e 
per il popolo italian o (Prote-
ste e mormori i n sinistra). 

A (rivolt o a sinistra): 
Parlerò anche di altr i paesi, 
abbiano pazienza. (Gesti di 
comtHitimcnto a siui.sfra). 
Unione Sovietica e paesi sa-
telliti.. . 

O PAJETT A (tra 
le generali proteste delle si-
nistro): Bella definizione, 
propri o da diplomatico! 

: Non credo di aver 
offeso nessuno usando una 
terminologia che credevo ac-
quisita. (.Applausi ni centro e 
a destra.  proteste 
a sinistra). o l'avvento al 
potere del nuovo governo so-
vietico abbiamo assistito ad 
alcune manifestazioni che, 

(Continua, in (. pag. 8. col.) ' a signora Aristarc o entra nell 'aul a del processo - (Telefoto) 

A A A O O Al E

i racconta ai giudici militari 
come in Grecia diventò antifascista 

a tragedia del popolo greco e dei nostri soldati nell'interrogatori o dello scrittore - Piera deposizione 
di Aristarco - e dichiarazioni dei primi testi d'accusa - o stato di servizio militar e dei due 

A UNO

O A C.SJ. E E

Un nuovo e più intenso sciopero 
la prossima settimana nell'industri a 

 piano dì lotta dei chimici, lessili e i - La lotta dei i e statali 

 Stampa della 
C.G.lX . comunica: 

« l Comitato esecutivo del-
la . si è riunit o per 
esaminare lo sviluppo della 
lott a sindacale necessaria per 
indurr e la Confindustri a ad 
abbandonare lo atteggiamento 
negativo assunto nei confron-
ti delle rivendicazioni avanza-
te per  il conglobamento, la 
perequazione e i migliora -
menti salariali , il perfeziona-
mento e il rinnov o dei con-
tratt i di categoria. 

l Comitato esecutivo, éopo 
aver  constatato che le masse 
lavoratrici , l e quali hanno già 
manifestato con o sciopero 
an tu r i o del 24 settembre, la 
ferma e decisa volontà di 
rea! tara r e nn miglioramento 
del le propri e «««dizioni di 
vita , reclamano la proscen io 
ne della lott a f in o al rag 
giangimento di nna solntione 
soddisfacente, ha ritenut o in -
dispensabile l a preclamarione 
di nna nnova e prà intensa 
manifestazione di sciopero 
generale nel settore ini 
striale, da effettnarsl entro m 
prossima settimana, e ha dato 
mandato alla Segreteria di 
concordare con le altr e orca. 
Binazioni sindacali la data e 
l e modalità ' del lo sciopero 
stesso. 

« l Comitato esecutivo ha 
anche approvato i l piano per 
i l proseguimento delle lotte, 
coordinando l'azione generale 
sul piano nazionale, regiona-
le e provincial e con quella 
delle categorie (chimici , fez-
sili , poligrafici , abbigliamene 
to ecc.) che, per  l ' intransi -

genza delle organizzazioni pa-
dronali . fono state costrette 
od interromper e le trattativ e 
per m rinnov o dei contratt i 
di lavoro, o addirttur a non le 
hanno potute iniziare. 

« Sono stati inoltr e esami-
nati la situazione nel settore 
agricolo e dei pubblici dipen-
denti e i problemi inerenti ai 
licenziamenti e alla smobil i-
tazione dell'industria , nonché 
la grave situazione determi-
nata dall'attacco rivolt o da 
numerosi industrial i alle C. , 
per  impedirn e i l normale fun-
zionamento. 

- l Comitato esecutivo ha 
salutato con soddisfazione il 
prim o successo realizzato dal-
la Federbraccianti con l'im -
pegno del o del -
r o di presentare, con carattere 
d'urgenza, i l progetto di leg-
ge per  l'aumento degli asse-
gni familiari , ed ha espresso 
Fa propri a solidarietà ai la-
vorator i agricoli per  le lott e 
che debbono affrontar e onde 
risolvere le altr e questioni 
da tempo in sospeso, come la 
applicazione delia legge sul 
sussidio di disoccupazione, la 
regolarizzazione del paga-
mento del caro-pane, l ' impo -
nibil e di mano d'opera, l 'ap -
plicazione della legge sul col-
locamento, la regolamenta-
zione delle disdette dei con-
tratt i agrari , auspicando che 
anche per  questo settore si 
realizzi un'azione coordinata 
con le altr e organizzazioni 
sindacali. 

« n merit o agli assillanti 
problemi dei pubblici d ipen-
denti, i l Comitato esecutivo 

dinamento e della Segreteria 
confederale, ed invit a tutt e le 
organizzazioni a sostenere coi 
più grande vigore l'azione 
unitari a dei pubblic i dipen-
denti per  il miglioramento del 
lor o tenore di vita, nonché 
per  l'estensione dell'assisten-
za e della 13.a mensilità ai 
pensionati, e per  la revoca 
delle punizioni inflitt e per 
fatt o di sciopero, 

" l Comitato esecutivo ha 
infin e approvato l'iniziativ a 
della Segreteria confederale 
di sollecitare nuovamente lo 
incontr o delle organizzazioni 
sindacali con il Presidente 
del Consìglio per  ottenere la 
sospensione dei licenziamenti 
ad esaminare in termin i con-
creti i provvedimenti da adot-
tar e per  risolvere l'angoscio-
so problema delia smobilita-
zione industrial e che va ag-
gravandosi ogni giorno di 
più ». 

Anche il Comitato esecuti-
vo della Federazione lavora-
tor i del commercio, aderente 
alla , ha esaminato le 
rivendicazioni della catego-
ria , per  un sostanziale mi -
glioramento delle condizioni 
di vita. l comitato ha confer-
mato che i problemi del con-
globamento della perequazio-
ne della indennità di contin-
genza costituiscono rivendi -
cazioni immediate anche per 

lavorator i del commercio 
nel quadro di un adeguamen-
to generale della retribuzio -
ne. E'  stato anche deciso di 
avanzare concrete proposte 
per un miglioramento del 

approva e fa propri e l e de-1 trattament o .previdenziale.ed 
cisioni del Comitato di 1 assistenziale* 

, 6. — Con un ri -
tardo. assai poco militaresco, 
di ' più che un quart a d'or a 
sull'orari o stabilito, alle ore 
9.20 è stato ripreso oggi al 
Tribunal e militar e milanese il 
processo contro i e Ari -
starco. 

a prim a parte dell'udienza 
è stata dedicata alla lettur a 
degli atti e degli incartamen-
ti , compiuta dal cancelliere, 
un .-lOttotenente non ancora 
cinquantenne, magro, compo-
stissimo con i radi capelli ac-
curatamente fissati dalla bril -
lantina . a sua voce in-
colore e burocraticamente mo-
notona. riudiam o il lesto in -
tegrale dell'articol o incrimi -
nato (che, a detta del . 
gcn. Solinji'» . avrebbe creato 
difficolt à nei rapport i fr a la 
colonia dei nostri connaziona 
l i in Grecia e la popolazione 
el lenica), la ripetizion e di 
lunghi brani dello stesso ar-
ticolo ritradott o dal giornale 
greco .Acropoli.?, la richiesta 
dell'autorizzazione a procede-
r e avanzata al guardasigilli 
dall o stosso generale Solinas. 

Gl i ultim i documenti di cui 
vien data lettur a sono gli sta-
t i di servizio del « sergente >» 
Aristarc o Guido e del « sotto-
tenente di complemento i> 

i . E'  una cronaca 
nuda e scarna, questa, che 
tuttavi a racchiude, in sintesi, 
un capitolo della nostra sto-
ria , la storia, dico, di tutt a 
una generazione sacrificata e 
tradit a dal fascismo: chiama-
te alle armi , trasferimenti , 
richiami , licenze senza asse-
gni. po.\ per  quanto si rife-
risce a , una breve. 
malinconicissima annotazione 
sulla cattura, per  mano dei 
tedeschi, e sulla deportazio-
ne in un lager in Germania 

i lui sapremo poi, dalle no-
te personali, che era un uf-
ficial e «di ottim e qualit à fì-
siche. morali e militar i ». con-
siderato, però, di non fieri s 
simo carattere. E la motiva 
zione di due punizioni et aiu-
teranno a comprendere il sen-
so di questa riserva 

« Ufficial e di giornata — di 
ce uno dei due rapport i — 
non presenziava alla distri -
buzione del rancio »... a 
l o accusa di non saper  svol-
gere sufficiente opera di con-
troll o sulla truppa , visto che 
alcuni suoi subordinati era-
no riuscit i ad allontanarsi an-
che per  due ore dal reparto, 
senza permesso, per  andare 
ad alleggerire — come quei 
personaggi dei  spo-
si — la fatica dei vendem-
miator i nelle vigne. 

l P- . Solinas, con la sua 
voce flautata, ha insistito sul-
la richiesta avanzata ieri per 
ottenere la citazione di alcuni 
ufficial i ritenut i indispensa-
bil i all 'accertamento dei fat -
ti : i l colonnello , 
comandante i l 64. Fanteria, 
cioè i l ' regginient o dove pre-
stò servìzio , e altr i tr e 
ufficial i superiori , che do-
vrebbero contestare certe af-
fermazioni di carattere gene-
ral e contenute, nell 'articolo . 

Che utilit à potranno arre -

danti? ' Taccosa ""— "come 
ammette o stesso P. . — 
« non é tanto preoccupata di 
ottenere la condanna di -
zi e di Aristarco , quanto di 
riscattar e l'onor e e le tradi -
zioni di quell'esercito che de-
vono essere esaltati ria tutt i 
gli italian i ->  e perciò — è 
sempre il P. . a dirl o — non 
si deve pensare che un co-
mandante di grande unit à si 
portasse appresso un postri-
bolo, come insinua l'autor e 
dell'articol o ».. 

« Forse — osserva opporr 
tunaniente l'avvocato -
la — la verit à considerata 
dagli stessi denuncianti "dif -
ficilment e accertabile"  al 
momento della denuncia, è 

o NO/ZO

(Continua in 3. pae. s. col.) 

Incriminat o anch e il direttor e di "Toscan a Nuova ir 
FIRENZE, 6. — Mentr e a Ft- col o di Ronzo Renzi , «L'Armat a 

r t m t , com* in tut t o 'i l paese, è 
viva l'indignazione par  quatto 
eh* si è voluto definir » il "caso 

,  par  il modo 
coma si sta «voltando attual -
mente a o il processo con-
tr o i due 'giornalisti , la locale 
Procara a vo-
lut o arricchir e di un nuovo ca-
pitol o la vicenda. 

e magistratur a di Firenze ha, 
infatti , trasmesso ieri « . 
presso il Tribunal e e uj i 
fascicolo relativ o all'istruzion e 
svolta per  un procedimento a 
carico del compagno o Ba-
racchi, responsabile del settima-
nale « Toscana Nuova ». per 
aver  pubblicato sul numero del 
27 settembre dello stesso setti-
manale, alcuni estratti dell'erti -

s'agapou. l procedimento, se 
appariva inaudit o nei confront i 
dei giornalist i i  Aristarco . 
sembra addirittur a madornale 
quando si voglia volgerlo a ca-
ric o del compagno Baracchi, poi-
ché' il sett imanale di cui egli ha 
la responsabilità, nel pubblicar e 
i brani dell'articol o del , 
premetteva queste parole, in un 
distico redazionale: «Crediamo 
far e cosa util e far  conoscere ai 
lettor i di « Toscana Nuova », lo 
articol o incriminat o di cui dia-
mo le part i più important i e si-
gnif icative». o del set-
timanale, quindi , era dichiara-
tamente quello di permettere ai 
propr i lettor i di giudicare ob-
biettivamente, sul la base dei 

fatti , un avvenimento ehe ha berta di stampa. 

suscitato tanta emozione nella 
opinione pubblica nazionale, e 
non già quello che ora si vuole 
attribuir e al compagno Baracchi, 
di «vi l ipendere le forze armate 
nazionali ». 

Non si ha ancora notizia di 
quanto il P. . presso il Tribu -
nale militar e di Firenze abbia 
intenzione di far e a segui to del-
la trasmissione degli att i sul 
nuovo "caso"  da part e della 
Procura della : certo 
si è che questo non mancherà 
di sollevar» nuove e più vive 
proteste da part e della categoria 
giornalistica e di tutt i gli onesti 
democratici, ai quali esso servirà 
a dimostrar e corno realmente si ' 
st ia cercando di creare un peri-
coloso precedente contro la li -

 SUL

Un intellettuale davanti ai giudici militar i 
A UNO  idire ? >,.  si è lanciato a spic-

e ai signori «reiterali che 
, 6. — Questo prò- n commento musicale net 

cesso a i r  nd Aristarc o 
non è una bella cosa.  sa-
pevamo prima che avesse ini 

films è una certa cosa, che-
si fa in un certo modo; per 
spiegarsi meglio, è arrivato 

rotore generale leggesse Vi~tsta venendo fuori da quesio 
taliano Brancoli, chiederebbe]dibattimento, da certi risoli-
PfT lui la fucilazione alla ni del  Generale, 

~  ' "  "  ' "  da certi scatti, da certo com-
portamcnlo degli ufficiali,  e 
anche da certe domande ri -

rio , ma ora incominciamo a'anche a dire parole diffìcili: 
vederci certi lati, certi nxj)ft-J « vlsiticronisiri o ». l resto, 
ti, che si o ad una-questo è il  suo mestiere, luijqncsf a frase?». 1/acuocaio'jtnt^  e fi  vedere^l'o^'co^^ò 
meditata attenzione.  co «e-/a il critico, il  teorico di  e insorto:  signor ; ,»..„ - rf;«j/»m/»7n 

."schierici).  ancora: « Qui c'è 
scrifto che "  lo spionaggio av-
versario aveva trovato in un 
intero popolo di donne le sue\voltc agli imputati. 

 Hari".  Cosa significai j ^  c o sa  i m p n r t a n t e di 

giudici di ìtn;severamentr redarguito: « itit i fe Ciò d- cu- - _ e w. 
polizia in borghese, bersa-; tribunale militare capiscano; lasci condurr e l ' interrogato - stabilir e «e sì vuò oaaii nella 
glter i che montano la guar-lcos'c t'asincroni«nio sonoro, ri o come rogi to». E l'inter - n italiani*  ™ . - i W 
dia alle transenne del pub-\  allora? Cos'è questo prò- -">""'"'--  - -* - - ' "— ' ?e. ? a banana, parlare 
blico. stanno due giovani:: cesso? Se leggerete il  reso-

 ed Aristarco.  re- conto deirudienr a vi trave-
stono abiti cibili , hanno VariaWetc cose assai singolari: « Co-
di due braci professionisti,!sa intende dir e con l'aggetti-[far o "Giosuè Carducci, si sa 
un po' spaesati.  due r n "  orotfe<wo*\ riferì».» a f ' a T cbbe froraf o in ferribile im-

T2??l?ÌO, *  "P^, 50-*  ffCosaldella guerra di Grecia come 

' retorica "? tm -
_» ~-~ x .. . '^  —'  ^i  aggressione. 
al processo fosse stato »mpu- Questo  ha fatto, nelle 

 borghesi», come si dice in scomparsa dell'Arma di c a - ' 5a r a « 0 - Q  o Giù-
gergo militare.  quan-\raUeria? .  forse i ! , - n n „  r.';,,.,,- n,-Jvwd»»V» - n i . 
do si rivolgono a loro, giu-\avrebbe potuto citare il  - d o n l f ?f  GlUStl' f a r c , - Ca-
dici e Pubblico o par- ! Cfiisciofi e ». e raccontare del-.fa " _ . * « « . eccelleiua? Oh, 

non Vha  letto? Ah, capisco, 
t-il-  suo cervel,  lo riposi, lano al « sottotenente  la lotta contro i mulini a 

al <:sera. Aristarco'. Si sta di-\venlo.  avrebbe potuto, - , .„ tf>„n-~  4~~.~>s~- „«„~-
scutendo. invece, di cinema, *»*>. veramente? Sarebbe ™„£!l ttlJr?J™^S?^ 
di soggetti cinematografici e T ^ u T ^ ^ , C ° ^  q U ° " " 
di cose ancora p i ù sirie, del- %°ì nJ ?* to Jfì* " ^ 

due linauaaai diversi '  coì°nnellt?  perche non i di forma. Si, qui è importan 
aue linguaggi atvcrsi. tenenti colonnelli, e non ' « <~ 

ccndato.a queste cose è mor-
to e sotterrato»^ 

** Ande o ? „ 
 linguaggi diversi, ma 

e i 

Ecco, é propri o questa la 
impressione; quella di due 
l inguaggi diversi. Ad un cer-
to punto dpi suo soggetto ci-
nematografico «  s'a-
gapò»  scriveva che, 
per una certa scena, effli 
avrebbe pensato ad un com-
mento musicale tratto da una 
aria  d'amore» 

o so solo, io so solo sospi-
rar) . Un giudice gli ha chie-
sto: «Cosa rorrebb e dfre,4et, 
con questa musica? ». Benzi 

care all'economia del proets-ì aveva un'Ori a un po' sorpTe-
h» le e di Questi coman-l  « sbigottito, «CO  vorrei 

maggiori? Quesito arduo, da 
 risolvere con i codici alla ma-
no. A un certo punto.
ha tentato di esprimere le 
sue idee sull'arte del cinema, 
sul realismo, e sulla necessi-
tà di ricercare personaggi ti-
pici. in situazioni tipiche. 

Gl i e stato risposto: « Sì, va 
bene,' *n<z qui c'è scritt o elle 
" i colonnelli, i comandanti 
di presidio si erano trasfor-
mati ìn fattori dì campagna, 
la cui maggiore preoccupa-
zione era la staccionata di 
un orto o la morte di un co-
niglio**. e pare bello, per  i 
coionnelt i?». (Se il  Procu-

te stabil ir e 'innanzrtutt o la 
gravità di un processo alla 
cultura e alle sue manifesta-
zioni da parte dì un tribuna -
le militare . (Ve l'immaginate 
un quadro di  « Guer-
nica », che proprio  è ar-
rivato a  sottoposto 
ad un esame di "questo gene-
re? « Che cosa intende dire, 
con quel cavallo lì nel l 'an-
golo? »). E» importante sta-
bilire questo principio, e già 
questi stridori li avevamo 
uditi nell'aula di un tribunale 
civile, all'epoca del processo 
all a mostra «  contro la 
barbarie».  c'è qualcosa 
di a più importante, che 

forme che gli competevano 
per la sua attività, e questo 
ha continuato fermamente a 
dire al dibattimento. «  lei 
è andato volontariamente a 
quella guerra?», gli è stato 
detto, e luì ha risposto: « A l -
lor a identi/ìcaro il fascismo 
con la  ma la realtà 
dei fatti mi fece rendere len-
tamente conto di quanto er-
ronee fossero le ragioni ài 
quella guerra aggressiva ». 
« Già! ^  ha mormorat o i ro -
nicamente i l
stero —  dramma di una 
generazione ». Già, proprio il 
dramma di una generazione. 
E se arete di fronte un gio-
vane che confessa di essere 
stato attratto dalla demago-
gia fascista, che si è reso con-
to del suo errore, e ha scon-
tato nei campi di prigionia 
nazisti questa sua limpid a e 
bella posinone, strìngetegli 
la mano. Non fate in modo 
che  ponga mente oggi 
ad una riflessione amara e 
drammatica: « Se fossi rimasto 
succube del fascismo, oggi non 
sarei in quest'aula di tribu-
nale: 

O
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I govern i occidental i proporrann o 
la spartizion e dei territori o di Triest e 

l n Office si a o un vigile "no comment,, -  termini del progetto di baratto 
a diplomazia italiana e a delle intenzioni dì Washington, a e Parigi 

A l O , temente italiane e Vltalia sa-
rebbe senza dubbio pronta a 

, 6. — e notizie 
iffuse questa notte dalla 
euter circa l'intenzione del-

e potenze occidentali di pro-
orr e nel prossimo futur o la 
partizion e del Territori o -
ero di Trieste fono state 
onfermate stamane ufficio -

. amente nella capitale ingle-
se. l portavoce del
Office -si è trincerat o dietr o 
in vigi l e « ito comment » 
uando è stato interrogato 

sull'attendibilit à delle infor -
mazioni pubblicate stamane 
dal Times e da altr i giornali 
e si è solo limitat o a confer-
mare che « consultazioni so-
no tuttora in corso fra
tra,  Washington \ a 
i l « no comment » non è una 
smentita. Anzi , è propri o la 
formul a destinata a suscitare 
fondati sospetti 

A l silenzio del portavoce, 
del resto, si opponeva la in -
solita verbosità del « corri -
spondente diplomatico » del 
Times, il quale, in una nota 
di commento alle notizie pro -
venienti da , precisa con 
sufficiente chiarezza i parti -
colari del baratt o che le po-
tenze occidentali si accingo-
no a presentare uff icialmen-
te ai governi italian o e jugo-
slavo. « Sembrava da molto 
tempo probabil e — scrive il 
quotidiano ufficioso — che 
una soluzione di questo ge-
nere, magari provvisoria, sa-
rebbe stata proposta come il 
solo passo pratico che gli al-
leati possono effettuare. A 
dispetto del tono moderato 
del discorso -pronunciato do-
menica scorsa da  si 
era accentuata vegli osserva-
tori occidentali la convinzio-
ne che non vi è nessuna pos-
sibilità di un accordo diretto 
ira le due parti, come il fjo-
verno inglese aveva per lun-
go tempo sperato. Sembra 
quind i probabil e che i go-
verni occidentali, nei recenti 

scambi di vedute, siano giun-
ti alla ' conclusione che una 
soluzione  de facto » la qua-
le attribuisca la zona A al-

 e la zona B alla Ju-
goslavia. sia la sola possibile 
almeno in via provvisoria. 

E il Times delinea qui. con 
estrema chiarezza quale, se-
condo il punto di vista di 

a e di Washington, do-
vrebbe essere la soluzione 
definitiva : « e ci»là cosfirr c 
della zona B sono prevalen-

pagare un buon prezzo pur 
dì riotteiierle.  canto 
gli jugoslavi, desidererebbe-
ro avere un porto franco nel-
la stessa Trieste, e / villaggi 
di confine della zona A sono 
prevalentemente sloveni. Vi 
è  cìtiaru materia per 
nn coni prò m esso. Ogni accor-
do definitivo dorrebbe natu-
ralmente includere una ri-
nuncia ad ogni futura riven-
dicazione da ambedue le 
parti ». 

E' probabil e che il gover-
no italian o smentirà questa 
affermazione dichiarando di 
non aver  ricevuto nessuna 
proposta ufficial e nel senso 
rivelat o dalla  e con-

fermato dal Times. Siamo pe-
rò in grado di affermar e che 
se effett ivamente nessuna no-
ta contenente il progetto di 
spartizione è stata ancora in -
viata a a e a Belgrado, 
la diplomazia italiana è pie-
namente al corrente del fatto 
che le potenze occidentali so-
no ormai decise a tagliar e il 
nodo gordiano di Trieste di -
videndo il Territori o fr a -
li a e Jugoslavia. Ai rappre-
sentanti italian i della capita-
le occidentale è stato chiara-
mente detto elio il progetto d> 
spartizione, il quale ormai si 
trascina nelle cancellerie da 
tr e anni, è entrato nella fa-
<<e definitiva , in cui si ritie -
ne necessario dare ad esso 
pubblicità , lendendolo esecu-

tivo . l progetto, di cui le 
agenzie di stampa occidentali 
hanno ritenut o opportuno da-
re notizia in forma dramma-
tica nello stesso giorno in cui 
il prim o ministr o italian o do-
veva chiudere il dibattit o di 
politic a estera al Parlamento, 
era stato presentato al go-
verno italiano fin dal marzo 
1951, quando e Gasperi e 
Sforza si recarono a . 

Questa sera, negli ambienti 
di Whitehall , si affermava 
apertamente che se la dichia-
razione tripartit a è stata un 
colossale error e della diplo-
mazia occidentale, la quale 
non ne ha avuto nemmeno 
permanenti «vantaggi eletto-
rali  » in , non v'è nes-
suna ragione, ora, di perpe-

tuar e l'equivoco che essa ha 
determinato nella opinione 
pubblica italiana. *  — 
si dice— si dovrà acconten-
tar e di quello che le possia-
mo dare, e non le possiamo 
dare più di quello che abbia-
mo. E quello che abbiamo è 
più di quanto , che ha 
perso la guerra, avrebbe mai 
potuto sperare di ottenere. 

Esso costituisce la conclu-
sione di una delle più colos-
sali truff e diplomatiche che 
siano state mai architettate. 
Colossale perchè ad attuarl a 
hanno partecipato, in eguale 
misura, truffator i e truffati : 
1 governi di Washington e dì 

, ed il governo di e 
Gasperi. 

A

Il dibattil o sull a politic a estera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pur  non giustificando le af-
frettat e conclusioni ottimisti -
che di alcuni ambienti inter -
nazionali, stanno tuttavi a ad 
indicar e una riconsiderazione 
di metodi e una attenuazione 
delle maggiori asperità pole-
miche, di cui si deve pur  te-
ner  conto. e il 
Prim o ministr o sovietico ha 
voluto rivolger e al popolo ita-
liano espressioni amichevoli. 
A mia volta desidero dir e che 
sono certo di interpretar e lo 
animo del nostro popolo nel 
rivolger e ai popoli S 
analoghi sentimenti, 

Pella aggiunge con poca 
chiarezza, che l'eliminazio -
ne di alcune questioni pen-
denti tr a a e S 
gioverebbe allo sviluppo dei 
rapport i tr a i due paesi e ri -
leva poi che le relazioni con 
i paesi dell'Orient e europeo 
non sono più amichevoli co-
me nel passato, escludendo 
che la cauaa di ciò possa at-
tribuirs i al governo italiano. 
Più chiare sono però le di -
chiarazioni a proposito del-
l'Albania . A prescindere dal-
le forme di governo colà in 
atto, afferma Pella, a 
considera interesse propri o e 
dell'Occidente il manteni-
mento dell'integrit à e dell ' in -
dipendenza dell'Albania . 

Ancora nel vago riman -
gono invece le dichiarazioni 
presidenziali sul problema 
del riconoscimento della -
pubblica popolare cinese. 
Pella asserisce che i rap-
port i tr a la Cina e quei Paesi 
che hanno riconosciuto il go-
verno popolare (come r ìn -
ghi 1 terra . la Svezia e altri ) 

o francese riaperta 
Scioperi di avvertimento nel Paese 

i operaie a Palazzo Borbone per  presentare le rivendicazioni 

PAN N JON — Prigionier i cino-eoreani mostrano 1 ta-
tuaggi e i segni tiril e tortur e loro inflìtt e dai terrorist i di 

Si n i che operano nei eampi 

S A A A O O 

Aper t e minacc e d i Clar k 
all e delegazion i neutral i 

l gen. Thbnaya conferma che « elementi anticomunisti organizzati » impe-
discono ai prigionieri di rimpatriar e - Atroci sevizie degli agenti di Ciang 

P AN N JON, 6. —
e supremo ameri-

ano in Estremo Oriente, ge-
erale Clark , è intervenuto 
ggi in appoggio alla cam-
agna di minacce e di inti -
mazioni lanciata dai sud-

or  eani contro la commissione 
eutral e di rimpatrio , allo 
jp o di impedir e l'attuazione 

ell'accordo armistizial e sui 
prigionieri . 

Tn una nota indirizzat a al 
generale Thimaya. capo del-
la commissione neutrale, e 
resa pubblica stamane, Clark 
accusa i neutral i di non tener 
conto della « scelta >. che i 
prigionier i avrebbero già fat-
to circa il rimpatrio , durant e 
gli interrogator i svoltisi a 

e e negli altr i campi a-
mericani. Come è noto, t neu-
tral i sono in Corea propri o 
per  consentire ai prigionier i 
una scelta al di fuor i delle 
pressioni americane. 

i chiaramente a! 

recenti incidenti del * v i l lag -
gio della pace =, allorché le 
guardie indiane furon o co-
strett e ad aprir e i l fuoco per 
impedir e che un prigionier o 
desideroso di rimpatriar e fos-
se l inciat o dai terrorist i di 
Ciang k e di Si n 

i che operano nei campi, 
Clar k dichiar a che « il coman-
do dell'ONU non perdonerà 
l'uso della forza e della coer-
cizione contro gli elementi 
anticomunisti ». 

n una conferenza stampa 
tenuta stamane al vi l laggio 
della pace, il generale Thi -
maya ha confermato frattan -
to implicitament e la denuncia 
rivolt a contro i terrorist i di 
Ciang k e di Si n 

i quali responsabili degli 
incidenti dei giorni scorsi. 
Egli ha detto di non poter 
dir e «? vi sono nei campi 
« persone che operano come 
agenti di qualcuna delle due 
parti » ma che * vi sono prò-

Par t o quadrigemin o 
d i un a nonn a 38 enn e 

e parto è avvenuto in Australi a 

, 6 — a signora 
Ettw r , 38enne e già 
nonna, ha dato alla luce quat-
tr o figli : un maschio e tr e fem-
mine. n parto è avvenuto fe-
licemente. e e neonati, 
tutt i in buon» salute e di peso 
leggermente al di sotto del 
normale. 

a signora n si atten-
deva un parto gemellare quan-
do è stata trasportata all'ospe-
dale di Gflgandra. à della 
su» prol e va da un giorno a 
21 anni T  prim o figlio , il 

, è ammogliato e ha già 
un. bambino. 

a n ha avuto due ma-
riti  prim o le è morto du-
rant e la seconda guerra mon-
diale, lasciandole cinque figli , 

quattr o dei quali viventi. l 
secondo marit o ne ha avuti 
quattro . 

Un soldat o american o 
chied e asit o aHa I.D.T. 

. 6 — Un soldato 
americano, Certo Normann -
well, ha chiesto asilo politico 
nella a democratica 

l ha inviato al governo 
della Germania orientale una 
lettera in cui chiede la cittadi -
nanza tedesca e dichiara tr a 
l'altro : . Amo il mio paese e 
amerò sempre il mio popolo, 
ma non posso condividere la 
politic a dell'attual e governo a-
mericano. 

ve del fatto che gli antico 
munisti sono fortemente or-
ganizzati e probabilmente tale 
organizzazione impedisce di 
rimpatriare a coloro che vor-
rebbero farlo ». 

Thimny a ha nuovamente 
sollecitato gli americani a 
completare le istallazioni ne 
cessane per  l'inizi o dell'opera 
di chiarificazione, istallazioni 
che i cino-coreani hanno da 
part e lor o già approntato. 

n riferiment o alle voci se-
condo le quali Si n i si 
preparerebbe ad attaccare 
« vil laggio della pace » per 
provocare una « evasione » 
(leggi un sequestro in massa) 
Thimay a ha fatt o tuttavi a 
dichiarazioni che sono in con-
trasto con il compito di cu-
stodire i prigionieri , affidat o 
alla commissione neutrale. 
Egli ha affermato i che 
« le guardie indiane non im -
pedirebbero un'erosione in 
massa in quanto ciò compor-
terebbe una strape che nes-
suna nazione eiri l e potrebbe 
perpetrar e *-

A l vil laggio regna un'atmo-
sfera sempre più tesa in se-
guito alla criminosa attivit à 
dei terrorist i agli ordin i di 
Clark . Un prigionier o di guer-
ra evaso che ha raggiunto le 
forze eino-coreane. ha r ive -
lato oggi che sabato scorso 
un prigionier o cinese deside-
roso di e è stato 
assassinato dagli « anticomu-
nisti >, i quali lo hanno ba-
stonato e pugnalato a morte. 
All a vitt im a è stato strappato 
il cuore che è stato bruciat o 
dinanzi agli altr i prigionier i 
a ?ni*a di ammonimento. 

e rinforz i dì trupp e 
indiane sono in marcia verso 
la zona neutrale, a Seul sono 
proseguite oggi l e **ponta -
nee» manifestazioni organiz-
zate da Si n i nel quadro 
della sua campagna ant i - in -
diana.  dimostranti hanno 
sfilato al grid o di « a mort e 

a comunista » e hanno 
chiesto che trupp e sudiste 
siano lanciate contro i l «v i l -
laggio della pace» per  scac 
ciare le potenze neutrali, 

O E 

. 6. — e questioni 
sociali, com'era logico atten-
dersi. hanno trovat o la pre-
cedenza assoluta nel dibattit o 
apertosi oggi all'Assemblea 
nazionale francese. -
sfera delle giornate d'agosto 
era possibile respirarla , tut -
tavia. più intorn o al Palazzo 
Borbone che nell'aula: dele-
gazioni di operai, di postele-
grafonici , eli ferrovieri , di di -
pendenti comunali e di lun -
zionari pubblici «ostavano 
nelle vie adiacenti, trattenut e 
da cordoni di polizia. Erano 
uomini e donne di tutt e le 
tendenze politiche, venuti ad 
esprimere le lor o esigenze e 
le loro rivendicazioni con ci-
vilt à ma con le parole più 
ferme. e richieste, approva 
te in precedenza da mill e e 
mill e assemblee in tutt a la 
Francia, concordavano sui 
punt i essenziali: applicazio-
ne del salario minim o garan-
tito . abrogazione dei decreti-
legge. nesuna persecuzione 
per  fatt i di sciopero. 

Prevedendo questa mani-
festazione. che spontanea-
mente era maturat a all ' im -
mediata vigili a del rientr o 
oarlamentare come sviluppo 
dei grandi scioperi e come 
espressione delle agitazioni 
in corso, i giornalist i dei 
grandi fogli borghesi aveva-
no ironicamente parlat o di 
« marcia sul Palazzo Borbo-
ne ». n realtà i lavoratori , 
che nel pomeriggio ho segui-
to. attraverso gli sbarramenti 
fino al palazzo e ai corrido i 
del parlamento, si propone-
vano solo di richiamar e la 
responsabilità dei parlamen-
tar i sulle condizioni generali 
di vita . a a riceverl i al l ' in -
terno erano - in prevalenza ì 
deputati e i gruppi parla-
mentari più legati ai problemi 
del lavoro, comunisti, pro-
gressisti, qualche socialde-
mocratico. Gl i altr i erano oc-
cupati nell'abil e traffic o delle 
ult im e voci e negli accorti 
giochi di corridoio , nei prim i 
approcci per  le candidature 
alla presidenza della repub-
blica. 

l dibattito , apertosi frat -
tanto all'Assemblea in un'au-
la affollatissima, non ha re-
gistrato in questa orim a se 
duta che battut e preliminari . 
Secondo le previsioni. l 
riepilogherà la sua disastrosa 
politic a di decreti nella se-
duta di giovedì e venerdì. 
Non è ancora stabilit o se si 
arriver à ad un voto di fidu -
cia. questo diventerebbe qua-
si inevitabil e solo se i social-
democratici rispondessero af-
fermativamente alla proposta 
inoltrat a dal compagno -
clos. a nome del gruppo co-
munista. per  un'azione comu-
ne sul p:ano parlamentare 

allo scopo di ottenere l'abro -
gazione dei decreti- legge. 

Per l l e difficolt à si 
sono intant o improvvisamen-
te .aggravate sul terreno dei 
problemi interni . o un 
mese e mezzo di artificial e 
propaganda ottimistic a sul 
ribasso dei prezzi, per  la pri -
ma volta tutt i i giornal i han-
no dovuto ammettere stama-
ne una grave minaccia: il 
burr o è improvvisamente au-
mentato sui mercati all ' in -
grosso. e si sa quale paurosa 
influenza può avere sul co-
sto generale dei prodott i al i -
mentari 

Attorn o ai postelegrafoni-
ci. che fr a oggi e domani 
concludono la lor o settimana 
di azione, si sono strett i in 
sciopero oggi altr i lavoratori . 

n prim o luogo sospensioni 
di lavoro a largo raggio han-
no avuto luogo nelle centrali 
del gas e della luce, con la 
partecipazione unitaria , ol-
tr e che dei sindacati della 
CGT e di altr e centrali mi -
nori . anche di quelli della 
confederazione cristiana. a 
a questo stato di tensione ge-
nerale dei grandi centri ur -
bani bisogna aggiungere le 
agitazioni nelle 

che avranno indubbiamente 
riflessi piuttosto sensibili an-
che sul piano parlamentare. 

E O 

Successo dello sinistre 
ndlo fidim i finlandes i 

, 6- — l Pr.nn ed 
incompleti dati sulle votazioni 
filandesi per  le elezioni muni-
cipali indicano che si è accen-
tuato lo spostamento a sini-
stra dell'elettorato già avper-
tit o nei risultat i delle consul-
tazioni popolari del 1950 e del 
1^1- Se il completamento del-
lo spoglio delle schede non 
porter à a mutamenti rilevan-
ti i socialisti ed i comunisti 
raccoglieranno probabilmente 
Più de1 50 per  cento dei voti. 

Secondo dati ricevuti tino 
alle ore 14 di oggi, la destra 
ed il centro raccoglierebbero 
assieme il 49.8 per  cento dei 
voti , i socialisti il 27,3 ed i 
comunisti il 22,9. ! blocco di 
destra ha perduto srn qui 74 
seggi, i socialisti ne hanno gua-
dagnati 1O9 ed i comunisti ne 
hanno guadagnati 56.  dati 
complessivi (manca ancora lo 
sorutinamento del 7 per  cento 

campagne, de: voti circa) 

sarebbero ancora ìn una fa-
se sterile. Ciò non significa 
però, aggiunge l'oratore , che 
i l governo italian o possa o 
voglia ignorar e un governo 
che regge centinaia di mi -
lioni di cinesi. l problema 
del riconoscimento del gover-
no di Pechino si porr à però 
nel futur o e sarà esaminato 
dal governo italian o con tut -
ta l'attenzione che merita, 
d'accordo con gli americani. 

Ptlt a tu Trttst t 
E' già trascorsa oltr e un'or a 

dall'inizi o quando Pella giun-
ge alla questione di Trieste. 

a distribuzion e degli argo-
menti e ia stata fatta in modo 
da mettere i l « pezzo fort e » 
alla fine. E questo non è stato 
il solo artifìci o dell'oratore: 
egli non ha lesinato infatt i 
complimenti agli orator i di 
centro, di desti a e anche di 
sinistra arrivand o ad abusare 
di frasi complimentose e me-
late. 

o del governo ita-
liano — egli dice — è di ac-
celerare l'eliminazione degli 
ostacoli che si frappongono 
a una pacifica convivenza tr a 

a e Jugoslavia. l tem-
po, infatti , non lavora per 
nessuno e tanto meno per  gli 
atlantici . Ecco perchè egli ha 
proposto il plebiscito su tut -
to il . Tit o contestò -
lianit à di questa terr a e il go-
verno ha voluto che il mon-
do possa conoscere la volontà 
delle popolazioni triestine. 
(Aj)plausi al centro e a de-
stra). Tit o ha respinto il ple-
biscito affermando che la 
consistenza etnica del Terri -
tori o è stata alterata dal 1918 
e che a avrebbe violato 
il Trattat o di pace nella Zo-
na A. 

Queste son scuse per  na-
scondere una preconcetta o-
stilit à al plebiscito; ma per 
far  cadere le opposizioni di 
Tit o il governo italian o si di -
chiara disposto: 1) a esten-
dere il plebiscito a tutt i i na-
ti prim a del 1918 nel . 
ovunque si trovin o oggi; 2) 
a sollecitare un giudizio di 
una corte internazionale sul 
trattament o delle popolazioni 
nella Zona A ma anche nella 
Zona B. (Applausi al centro 
e a destra). 

o questo, i l presidente 
del Consiglio si preoccupa 
di escludere che la situazio-
ne in cui si è ridott o il Ter -
ritori o triestin o sia una con-
seguenza della politic a at lan-
tica. E' vero, egli osserva. 
che l'adesione a al 
Patto atlantico non è stata 
negoziata, ma nessuno dei 
paesi aderenti negoziò la sua 
adesione al Patto. Quanto ai 
dubbi di Pacciardi sulle con-
seguenze che una maggiore 
fermezza nei confronti degli 
alleati potrebbe avere sulla 
alleanza atlantica, Pella ri -
sponde che gli alleati non a-
vrebbero stima di un Paese 
che non sapesse porr e con di -
gnità le sue rivendicazioni. 

 rimane interdét-
to per questa frecciata al suo 
zelo americano). 

a part e del discor-
so presidenziale è tutt a dedi-
cata alla polemica con le 
proposte di Nenni e di To-
gliatt i e qui appare in tutt a 
la sua debolezza la posizione 
del governo. Pella mette in 
dubbio l'utilit à di un ricorso 
all'ON U sostenendo che tale 
proposta sarebbe una via sen-

za uscita e dichiar a di non 
ritener e che un plebiscito nel-
l'attual e situazione sarebbe 
pericoloso -perchè il governo 
mai ha pensato a una consul-
tazione che non consenta ai 
triestin i di esprimersi libera-
mente. Pella non dice però se 
egli vuole un plebiscito senza 
trupp e straniere e si l imit a 
ad asserire che la creazio-
ne del Territori o o non 
è accettabile e che l'am-
ministrazione civil e unica 
nelle due zone non è realiz-
zabile. Che fare dunque? 
Pella afferma che il gover-
no intende seguire gli svi-
lupp i della situazione in 
stretto collegamento con gli 
anglo-americani. Superata la 
attuale fare diplomatica, i l 
governo riferir à al ' Parla1-
mento. Con questo rinvi o a 
miglio r  tempo, il discorso si 
è praticamente chiuso. e 
ultim e parole sono state in -
fatt i una invocazione al c ie-
lo che, come è noto, non è 
un fattor e diplomatico. 

Terminat i gli applausi del 
centro e della destra la se-
duta è interrott a per  mezz'ora 
buona. All e 19 i deputati tor -
nano in aula e Pella ha di 
nuovo la parola per  esprimere 
i l suo punto di vista sui vari 
ordin i del giorno presentati. 

Egli accetta e chiede che 
venga votato l ' o r d i n e del 
giorno sulla questione trie -
stina presentato dal liberal e 
Cortese. Eccone il testo: 

« a Camera, consapevole 
della necessità di una solle-
cita e giusta soluzione del 
problema di Trieste e del suo 
territori o a f f i n c h è a 
possa dare con serenità e 
piena efficienza il suo con-
tribut o alla comunità dei po-
poli che difendono la l ibeit à 
e la pace; rilevat o che i Pae-
si democratici sono impegna-
t i al rispetto della volontà 
delle popolazioni dei princip i 
sanciti dalla Carta Atlantic a 
e dallo Statuto dell'ONU: s i-
cura di interpretar e i senti-
menti e la volontà di tutt o il 
popolo italian o solidale con 
l e popolazioni del Territori o 
di Trieste che chiedono d'es-
sere ricongiunt e a ed 
i l cui diritt o è stato solen-
nemente riconosciuto d a l l e 
Potenze firmatari e della no-
ta del 20 marzo 1948. 

invit a il governo a per-
sistere tenacemente nell 'azio-
ne dirett a a realizzare le 
condizioni necessarie per  ga-
rantir e in modo effettivo i 

O NUOVE E E 

 fi  da a Churchill 
dei fforwno anwrieano ? 

e rivelazioni dell'agenzia americana United Press - Atmosfera 
di estrema tensione per  Finizio delle consultazioni tr a occidentali 

, 6. — a 
genzia americana United 

 ha fornit o oggi, in un 
suo dispaccio da , c la-
morose rivelazioni su un pro-
fondo contrasto che sarebbe 
venuto in prim o piano « nel 
corso di sei successivi scambi 
di vedute tra i l oorerno ame-
ricano e quello inglese > sul 
problema di una conferenza 
dei quattr o grandi. l dissidio 
sarebbe ormai così acuto, ri -
ferisce l'agenzia, che Wa-
shington avrebbe lanciato a 
Churchil l una vera e propri a 
» diffida >» contro una nuova 
iniziativ a in proposito. 

chiaro che « gli Stati Uniti 
non desiderano prendere al-
cuna iniziativa in materia di 
contatti con

e rivelazioni dell'agenzia 
forniscono significative indi -
cazioni sull'atmosfera in cui 
si inìzieranno giovedì a -
dr a l e consultazioni tr a le po-
tenze occidentali per  la r i -
sposta all'ultim a nota della 

. 

I danes i non voglion o 
frapp e american e 

. 6 — Nel di-
- c*-.t- TU,;»- „ „ „ N k , , scorso della corona, tenuto alla 

, ? h ? i f f  U , m t l a v . r e o b ^ ° «.pertura del nuovo Parlamen-fatt o sapere al premier br i 
tannico — secondo quanto la 
U P dice di aver  appreso da 
buona fonte — che « ogni ge-
xto spettacolare per colloqui 
diretti con  sarebbe 
considerato come di csclusi-
va responsabilità britannica». 
Nella stessa occasione, la d i -
plomazia avrebbe reso ben 

to danese, il Primo o 
s t ha re5pìnto la 

richiesta degli S. U. di far  sta-
zionare trupp e americane in 

. Egli ha dichiarato 

questo paese. l governo ritie -
ne che la a ha l'in -
coritestabile diritt o di ricevere 
un .simile appoggio, ma è del-
l'opinion e che nell'attual e si-
tuazione non «a opportuno ac-
cettare questa offerta ». 

t ha poi dichiarato che 
il governo mantiene la sua pre-
cedente decisione di fissare a 
18 mesi il perìodo delia ferma 
militare , ma studierà se esi-
stano le condizioni pratiche per 
l'attuazione di tale decisione». 
(Si tratt a di un accenno alla 
mancanza di caserme e al li -
mitat o numero di ufficial i e 
fottufficial i disponibili) . 

diritt i a a Trieste e 
nelle due zone del suo Ter -
ritorio , e ad assicurare il 
ritorn o alla e Patri a di 
quelle terr e e di quelle po-
polazioni ». 

l riferiment o esplicito alle 
due zone », che mancava 

nell'ordin e del giorno, vi è 
stato inserito su richiesta del 
democristiano Bartole. Cadu-
t i automaticamente gli altr i 
ordin i del giorno analoghi. 
Pella ha respinto l'ordin e del 
giorno del socialista Tolloy 
che sollecitava il governo a 
promuovere una c o n c r e t a 
azione per  rendere possibile 
i l plebiscito sotto il control -
l o dell'ONU o delle quattr o 
grandi potenze; ha accettato 
come raccomandazione altr i 
ordin i del giorno minori ; ha 
sostanzialmente respinto lo 
ordin e del giorno presentato 
dai compagni Giulian o Paiet-
ta, o e Pessi che im -
pegnava i l governo alla ri -
 presa dei rapport i commer-

i e diplomatici con la Ci -
na. Pella, infine, ha detto di 
rimetters i alla Camera per 
quanto riguard a l'ultim o or -
dine del giorno prese ataio, 
quello di , Saragat. a 

a e Villabrun a cosi for -
mulato: 

« a Camera, pienamente 
consapevole che gli interessi 
permanenti della democrazia 
sono legati a una politic a di 
pace, cosciente che una poli -
tica di unificazione europea 
non è in nessun modo incom-
patibil e con la pace e anzi la 
facilita , invit a i l governo ad 
appoggiare ogni iniziativ a d i -
plomatica dirett a a realizzare 
un patto di non aggressione 
fr a l'Occidente (con partico-
lar e riferiment o alla costi-
tuenda Comunità europea) e 
l'Union e Sovietica ». 

La 

LA BOMBA 
DI PUU.ES 

(Continuazione dalla 1. paj.> 

tr a l'altro : l governo apprez- p a n c ia e la Germania occi-
za l'offert a fattagli di contri 
buir e alla sua difesa sotto fer-
ma di un dislocamento perma-
nente d: forze aeree a.ìeate m 

E O O 

L'ex ministr o egizian o Farag 
condannat o ai lavor i forzat i 

, 6. — n tribunal e 
rivoluzionari o egiziano - ha 
oggi condannato ai lavori for -
zati a vit a l'ex ministr o waf-
dista m Farag. accu-
sato di aver  avuto contatti 
con agenti stranier i e di aver 
partecipato a una organizza-
zione clandestina che cospi-
rava contro i l governo Naghib. 

x ministr o Farag, che 
ha continuato a proclamarsi 
innocente, è stato nel pas-
sato uno dei massimi espo-
nenti del partit o Wafd e ha 
partecipato — in . qualit à . di 
ministr o degli affar i munici -
pali — al gabinetto di Nahac 
pascià nel 1950. Egli è «tato 
difeso dal «u» col lega di go-

verno ex ministr o degli affar i 
esteri Salah Eddine. 

Sempre nella giornata di 
oggi i l Tribunal e mil i tar e del 
Cair o ha condannato Nicolas 
Georges Ghari s a 10 anni di 
reclusione e ad una mult a di 
100 sterl ine per  « attivit à co-
muniste >. 

Sì è appreso stamane che 
i l Presidente del la -
ca egiziana gen. Naghib si 
è ammalato domenica «corsa 
ad Alessandria e non ha. an-
cora potuto riprendere la sua 
normale, attività ^ l v ice pre-
sidente Nasser  si è recato 
d'urgenza al capezzale di 
Naghib che si trov a tuttor a 

Si è saputoli ^ 

più tard i che i medici hanno 
raccomandato a Naghib di 
concedersi cinque giorni 
riposo assoluto. 

di 

Fallit e in IneVxm . 
reo frances e 

, 6. — l tentato at-
tacco di paracadutisti francesi 
contro il caposaldo vietnamita 
di o y è clamorosamente 
fallito . 

 paracadutisti sbarcati non 
sono riuscit i ad effettuare la 
missione loro affidata e sono 
stati.- anzi, accerchiati dalle 
formazioni dell'esercito popola-

dentale la possibilità di da 
r e assicurazioni S con-
tr o il ripetersi di una ag-
gressione tedesca. Egli ha ri -
conosciuto che « tanfo
quanto la » hanno 
diritt o a tale garanzia. 

n risposta ad una doman-
da. s ha detto che "  la 
questione di un patto di non 
aggressione da offrir e alla 

S « é ancora in alto ma 
r e » ed ha aggiunto che gli 
Stati Unit i « hanno già vn 
patto del genere con S » 
in quanto entrambe le nazio-
ni sono membri dell'ONU. 
Tuttavi a ha detto i l segreta-
ri o di Stato, vi sono alcune 
formul e per  un tale patto che 
l e potenze occidentali stanno 
studiando. Gl i Stati Uniti , se 
i l patto fosse realizzato, mnon 
intenderebbero esserne esclu-
si ». s si è occupato an-
che del problema coreano per 
aggiungere la sua voce alle 
pressioni esercitate dai circo-
l i americani e sud-coreani 
sulla commissione neutrale 
di rimpatrio . Egli ha detto di 
« non essere soddisfatto* del-
l 'atteggiamento > assunto- dai 
neutral i e di ritener e * talune 
attività della ' commissione 
non conformi alle clausole 
dell'armistizio ». 

Si tratt a ormai di votare, 
e subito i l compagno TO -

 chiede la parola 
per  chiedere che l'ordin e del 
giorno Cortese su Trieste sia 
votato per  divisione. T  grup -
po comunista non ritien e in -
fatt i di votare a i"avor e delle 
considerazioni inizial i "h e . 
ordin e del giorno svolge: in 
ipar i tempo i l gruppo "omu -
nista, il quale sostiene che P 
Trattat o di pace rappresenta 
nel le condizioni attuali la so-
luzione meno sfavorevole del 
problema triestin o è disposto 
però a votare in favore del 
dispositivo finale dell'ordin e 
del giorno Cortese. 

Prende a sua volta la pa-
rol a i l compagno . il 
quale nota con sorpresa che 
nell'ordin e del giorno Cortese 
non vi è nessun riferiment o 
dirett o al plebiscito. Ad ogni 
modo i socialisti non hanno 
obiezioni sulla seconda part e 
dell'ordin e del giorno e 'l'ap -
proveranno. Quanto alla p u -
ma parte, potrebbero votarl a 
dando ad essa una interpre -
tazione diversa da quella del 
proponente; per  evitare una 
« commedia degli equivoci ». 
preferiscono astenersi. Ner.ni 
nota quindi che Pella, pur 
respingendo l'ordin e del gior -
no socialista, non ha escluso 
che il governo possa n se-
guit o rivolgersi al Consiglio 
di Sicurezza, seppure con spi-
rito  diverso da quello che ì 
socialisti auspicarti/. 

Perfino la famosa dichia-
razione tripartit a — ricord a 
Nenni — concludeva del re-
sto affermando che le tr e po-
tenze avrebbero « sottoposto 
al Consiglio di Sicurezza » gli 
accordi che si fossero ragf 
giunti in a questio-
ne triestina tra a e Ju-
goslavia. 

l governo — . include 
Nenni su questo punto — non 
è stato in grado di delineare 
gli sviluppi della sua azione 
elementi della situazione sa-
ranno noti , quando sarà giun-
ta la risposta atlantica alla 
proposta di plebiscito, e 
quando il governo dovrà 
trarn e le conseguenze e dir e 
che cosa intende fare, noi 
ci ritroverem o nel!:i obiett i -
va necessità di ripresentare 
la nostra proposta. 

Quanto all'ordin e del gior-
no a , , ecc., 
Nenni afferma che — se vo-
lesse adottare i l costume ca-
r o all'on . Pella — dovrebbe 
prim a diffondersi in elogi, e 
poi respingerlo. Vi sono del-
le affermazioni pacifiche per 
le quali l'on. a a po-
trebbe diventare partigian o 
della pace onorario. Però, i l 
riferiment o che l'ordin e del 
giorno fa alla CE  fa sor-
gere il sospetto che si voglia 
indurr e di sottobanco la Ca-
mera a una approvazione 

a della . Questo 
non è molto serio! Se poi 
qupsto sospetto fosse infon-
dato, non resta all'on . a 

a che togliere l'inciso 
che si riferisc e alla comuni-
tà europea, tanto più che tale 
comunità non esiste. 

Esistono invece proposte 
concrete di distensione in 
Europa e nel mondo: c'è una 
proposta S per  un 
incontr o tr a i cinque grandi, 
vi è una proposta di Chur -
chil l per  un incontr o tr a i 
quattr o grandi, è affiorat a 
perfin o in America una pro -
posta di un patto di non ag-
gressione con , abboz-
zata dal leader  democratico 
Stevenson. Se il governo vo-
lesse associarsi a queste pro -
poste, avrebbe la nostra pie-
na approvazione. 

la figur a di Pacciard i 
Concluso l'intervent o di 

Nenni, parlano il monarchi-
co o e i l missino -
bert i per  dir e che voteranno 
a favore dell'ordin e del gior -
no Cortese. Parla anche Pac-
ciardi , il quale fa una trist e 
figura . Egli si difende dalle 
puntate polemiche rivolt e 
contro di lui da Pella, ricor -
da di avere inviat o un te le-
gi anima di solidarietà ai tr ie -
stini quando vi furon o gli 
scontri con la polizia inglese, 
ricorda che lui subordina la 
collaborazione militar e con la 
Jugoslavia alla soluzione del 
problema triestino, e con-
clude — mentre Gronchi l o 
richiama e la Camera si d i -
verte — eh? un uomo con un 
simil e stato di servizio può 
dare lezioni di dignit à na-
zionale e non riceverne. 

E finalmente, dopo questa 
parentesi, si vota l'ordin e del 
giorno Cortese. a votazione 
è solenne. a prim a part e 
viene approvata con l'asten-
sione delle sinistre. a s e-
conda parte, che invit a il go-
verno ad operare per  garan-
tir e in modo effettivo i d i -
ritt i a a Trieste e 
nelle due zone del suo ter -
ritorio , è approvata alla una-
nimità . e è ac-
compagnata da un applauso 
ed è sottolineata da brevi 
parole del Presidente Gronchi. 

Vi è ancora una coda re-
lativ a all'ordin e del giorno 

a , , ecc. a -
fa prende la parola per  r i -
spondere a Nenni, fa un po' 
di fatica a polemizzare, e i n -
fin e comunica di ritirar e i l 
suo ordin e del giorno perchè 
non vuole « compromettere » 
(evidentemente con un voto 
contrari o della Camera per 
quanto si riferisc e all 'accen-
no alla ) le afferma-
zioni di « distensione » conte-
nute nell'ordin e del giorno 
stesso. Prega il governo di 
accettarlo come raccomanda-
zione. 

a ultim o il compagno Giu -
liano Pajetta annuncia che 
presenterà una mozione per 
la ripresa dei rapport i diplo -
matici con la Cina. l gover-
no ha da tempo accettato co-
me « raccomandazione » l e 
esortazioni rivoltegli ripetu-
tamente per  una ripresa dei 
rapport i commerciali e poli -
tic i con la Cina, ma non mo-
stra di far e alcun passo avan-
ti in proposito. Per  ciò la 
Camera e il governo verran-
no impegnati con una mo-
zione. 

Si passa ora agli emenda-
menti. Ne ha presentati quat-
tr o il compagno .
prim i tr e tendono ad aumen-
tar e rispettivamente di 50, 
100 e 350 milion i gli stanzia-
menti per  il materiale sani-
tario , j  posti di ristor o e i 
ricover i per  gli emigrati , per 
la tutela e l'assistenza delle 
collettivit à italian e all'estero 
e per  il rimpatri o degli i ta-
lian i indigenti . l quart o 
emendamento mir a a trova-
r e la copertura di queste 
>pese riducendo di 500 mi l io -
ni gli stanziamenti per  la S o-
malia che in pochi anni ha 
succhiato 40 miliard i agli i ta -
liani . , nell'illustrar e 
tal i proposte, si diffond e con 
documenti impressionanti - a 
descrivere i l dramma degli 
emigrati , mandati all'estero 
con allettamenti ingannatori 
e rimparriatt i dopo mesi o 
anni di sofferenze e di de lu-
sioni. a democristiani, mo-
narchici e missini non sento-
no ragioni e, dopo che -

A si è pronunciato contro gli 
emendamenti, lì respingono 
senza discussione. 

a ultim o si ha il voto, a 
scrutini o segreto. l bilancio 
è approvato alle 22 con 293 
voti favorevoli, 200 contrar i 
e 19 astenuti. 

Oggi due sedute, al le 11 e 
alle 16. Comincerà i l dibat -
tit o sul bilancio della . 
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